RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L'ANNO 2018
Lo scenario sociale che si presenta a medio e lungo termine nel panorama nazionale ed internazionale, è ricco di incognite. Il nostro paese è attraversato da fenomeni che colpiscono la società globale come: le tensioni internazionali; la crisi dell’Unione europea; l’andamento della crisi economica-finanziaria e la forte problematica dell’immigrazione. 
All’interno delle istituzioni si sta andando incontro ad una modifica dell’assetto costituzionale, ricorrendo all'interpello del popolo attraverso il referendum sul nuovo senato ed il ricorso nel 2018 alle elezioni politiche. 
In parlamento è in corso l’iter di diverse leggi e decreti attuativi che interessano il nostro mondo, riguardanti la riforma del lavoro e quella del terzo settore; ed ancora le modifiche proposte su sanità e compartecipazione dei cittadini alla spesa medica ed ospedaliera e non meno importante la riforma delle pensioni.

Se questo è lo scenario che ci attende, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti deve innalzare i suoi livelli di guardia, partendo proprio dalle iniziative nazionali arrivando fino a quelle regionali nonché di impegno locale.
Il congresso dell’UICI tenutosi nel 2015, ha avallato cambiamenti statutari ed in particolare ha riflettuto sulla nuova visione da dare alla nostra organizzazione e conseguentemente alle diverse strategie da mettere in campo per aggredire i problemi che ci attanagliano da vicino. Prioritaria è l’attività lavorativa dei disabili visivi che non può essere legata solo alla legge n.113/85 ormai obsoleta, ma dovrebbe invece camminare ed alzare le vele in direzione del mutamento del mercato del lavoro, dello sviluppo tecnologico e digitale, ponendo le basi per nuove collocazioni lavorative in funzione delle professionalità richieste sia dalla pubblica amministrazione che dall’imprenditoria privata.
Propedeutica a tale obiettivo è orientare l’istruzione e la formazione dei nostri giovani studenti e lavoratori, alle conoscenze dei nuovi strumenti informatici e ad un aggiornamento continuo su qualunque materia si renda necessaria. 
In questa visione il rapporto con scuola ed università dovrà essere preminente e fruttuoso, favorito da un confronto costante tra l’associazione e la scuola dell’autonomia che deve per obbligo fornire gli strumenti necessari per garantire alla persona disabile un percorso inclusivo efficace. 
Accanto alle problematiche del lavoro camminano di pari passo quelle dell’istruzione e della cultura poiché la ricerca di una migliore qualificazione sociale è fondamentale per ogni giovane ed adulto con disabilità visiva, che non può limitarsi a vivere di sola assistenza ma, deve invece rendersi protagonista, al pari degli altri, con tutta la dignità della sua persona.
Fatalmente nei prossimi anni le risorse di cui disponiamo saranno ridotte a causa dei ristretti fondi destinati al sociale e dovremo inevitabilmente ricorrere ad un maggiore impegno, moltiplicando le iniziative di auto-finanziamento i cui protagonisti dovremo essere per primi tutti i soci. Vigilare per cogliere le opportunità derivanti dai fondi europei ed un migliore utilizzo della solidarietà sociale proveniente da rapporti territoriali con il mondo del terzo settore. Infatti, per garantire servizi che offriamo come sede sociale, soprattutto rispetto alla formazione, è necessario puntare con decisione a strategie che possano incrementare le nostre risorse economiche tramite campagne informative per il 5 per mille e per l'utilizzo dei servizi di Patronato e CAF offerti dalla Sezione e poco utilizzati dai soci. Inoltre prevedere la presentazione di progetti di co-finanziamento regionale attraverso un più solerte rapporto con l’assessorato alle politiche sociali della nuova città metropolitana. Dal 2017, infatti, è entrata in funzione questa nuova istituzione che in parte erediterà le funzioni della vecchia provincia con le ulteriori deleghe Regionali che comprenderanno anche le politiche sociali e quindi l’area della disabilità. Un impegno molto forte attraverso questo nuovo organismo dovrà essere dato per l’abbattimento delle barriere architettoniche e per la mobilità nelle città piccole e grandi, considerata la situazione reale in cui purtroppo la vita sociale quotidiana, dalla scuola alla partecipazione culturale, alla stessa viabilità non è a misura di disabile mancando i più elementari supporti per favorire la fruizione di spazi pubblici ai soggetti che presentano limitazioni fisiche o sensoriali. Questi elementi si riscontrano con più evidente insopportabilità anche per l’accesso ai luoghi a cui normalmente tutti i cittadini hanno diritto ad inserirsi quali nello sport, musei, biblioteche, chiese e le aree ricreative di verde pubblico. L’impegno della nostra associazione dovrà rivolgersi in questo contesto verso la valorizzazione di un nuovo rapporto con l’ambiente che significa uscire dalla marginalità per vivere adeguatamente tutte le realtà presenti sul terriotrio.

La fortuna di avere una realtà sportiva all’interno dell’Unione non dobbiamo in nessun modo perderla, anzi dobbiamo lavorare tutti insieme per aggregare e favorire il benessere psicofisico delle persone, non solo con il torball ma con altre discipline, come il nuoto, in cui i ciechi e gli ipovedenti possono partecipare con positività per il loro bene e quello delle loro famiglie.
Dobbiamo dare fiducia all’espansione territoriale delle nostre sedi di rappresentanza sia della zona tirrenica che della zona ionica per spronare i soci di quelle aree ad una maggiore partecipazione all’interno delle proprie sedi ma soprattutto all’interno della loro realtà sociale particolarmente ricca di occasioni di apprendimento e di innovazione. I progetti di servizio civile già presentati e che presenteremo nel prossimo anno dovranno essere sempre più funzionali alla qualità di vita dei soci con l’alto impegno a mantenere livelli etici e formativi elevati, poiché il servizio civile è una forma educativa verso i giovani ma anche verso l’immagine che l’associazione ha nel contesto provinciale e regionale. 
L’istituto di formazione e riabilitazione Irifor, che è il fiore all’occhiello dell’impegno formativo della nostra associazione, ha bisogno di una programmazione più intensa per rispondere alle numerose richieste che provengono dalle famiglie per ciò che riguarda l’istruzione ma anche dalla stessa scuola, dove lo studio della comunicazione braille è sempre più indispensabile anche per gli stessi insegnanti. L’Irifor, sia a livello regionale sia a livello di città metropolitana, deve riconnettersi strettamente ai finanziamenti pubblici che sono presenti in normative precise.
Il rapporto intenso che da sempre la nostra sede ha sviluppato con l’agenzia internazionale della prevenzione della cecità (IAPB) oggi assume una connotazione molto significativa nella ricerca e nella prevenzione e occorre mantenere alti livelli d’impegno nella comunicazione sociale a vantaggio di tutti i cittadini che devono conservare il bene della vista. La presentazione in questi giorni al Presidente della Repubblica di una nuova tecnologia che consentirà ai non vedenti di identificare tutti gli oggetti circostanti è un salto di qualità che apre le porte ad un futuro di nuove prospettive per aiutare concretamente i ciechi e gli ipovedenti. 
Come sede associativa dobbiamo sviluppare i rapporti con l’associazionismo del territorio attraverso un più intenso scambio informativo con i centri di volontariato, con il forum del terzo settore e con le fondazioni culturali storiche ed ecologistiche. Le sfide che si pongono avanti sono molte; non dobbiamo però scoraggiarci, poiché siamo abituati alle strade in salita e perché ben sappiamo che nessuno ci ha mai regalato nulla ma tutte le conquiste normative sono state sempre frutto di lotta ed impegno.
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